
Considerazioni per proseguire il lavoro nel vicariato Selvino-Serina 
 
 

1. Le note riconsegnate relative al questionario conservano, almeno per un periodo di tempo, 
la loro attualità e chiedono di diventare una riflessione più approfondita non solo a livello 
sociologico, ma soprattutto pastorale per aiutare la maturazione di una “mentalità” che 
nella forza della carità porti sempre di più alla partecipazione attiva, all’appartenenza e alla 
progettualità delle comunità cristiane sul territorio 

 
2. Torna frequente l’attesa e l’invito alla formazione in senso lato delle comunità parrocchiali 

alla vita cristiana per una maturazione che valorizzi il “tessuto tradizionale” ma nello stesso 
tempo apra ad orizzonti e sfide pastorali sempre più nuove ed urgenti. 

 
3. Occorre prendersi cura di un lavoro sempre più sinergico dei diversi gruppi parrocchiali 

all’interno delle seppur piccole realtà pastorali e del vicariato stesso valorizzando l’apporto 
di ognuno e le professionalità. 

 
4. Mettere a tema l’attenzione alle famiglie, alle relazioni educative, al tempo libero di 

adolescenti e giovani per una proposta pastorale che sia significativa e coinvolgente. A 
questo si accompagna una rivisitazione della pastorale degli anziani come protagonisti, ma 
anche come destinatari. 

 
5. Suggerire attenzioni che siano significative in merito alla fraternità presbiterale che 

consolidi quella attuale e diventi sempre di più terreno d’incontro umano, di fede e di 
scelte pastorali. 


